
 

 

 
Lunedì 22 maggio e Giovedì 25 maggio 2023  

ore 17,15 
Palazzo Roncioni 

Piazza San Francesco, 27  Prato 
 

Omaggio ad Alessandro Manzoni 
 

Il 22 maggio ricorre il 150° anniversario dalla scomparsa di Alessandro Manzoni avvenuta nel 1873. 
Il Gruppo Bibliofili Pratesi “Aldo Petri” e la Biblioteca Roncioniana ricordano questo evento esponendo 
nei locali della biblioteca alcune prime edizioni de “I Promessi Sposi” raccolte da collezionisti del 
Gruppo Bibliofili ed organizzando due giornate di incontri come da programma che segue. 

 
Lunedì 22 maggio  
17,30 Prof.ssa Paola Guarducci (docente di lettere) 
Alessandro Manzoni: le diverse scelte di contenuto tra 
il Fermo e Lucia e I Promessi Sposi edizione del 1840 
18,10 Dott. Manuele Nipoti (bibliofilo e collezionista 
delle edizioni manzoniane) 
Sviluppo visivo della prosa manzoniana attraverso le prime 
edizioni in esposizione 
18,30: Dialogo del pubblico con i relatori 
19,00: Conclusione della serata 
 
Giovedì 25 maggio 
17,30 Dott.ssa Cristina Torchia (ricercatrice della 
Crusca) 
Alessandro Manzoni e la lingua italiana 
18,10 Attore “in vernacolo” Luca Toccafondi 
Lettura di alcune pagine de I Promessi Sposi “in pratese” 
18,30: Dialogo del pubblico con i relatori 
19,00: Conclusione della serata 
 
 
Nelle due serate porgeranno il saluto il Presidente della 
Biblioteca Roncioniana, Mauro Giovannelli, e il Presidente 
dei Gruppo Bibliofili Pratesi “Aldo Petri”, Antonio Mauro 

 
 

Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti. 
Per informazioni e prenotazioni: 0574 24641 info@roncioniana.it   www.roncioniana.it 

L’iniziativa potrà essere seguita online ore17,15-19 sul sito: https://meet.jit.si/PresentazioneinBibliotecaRoncioniana 
L’esposizione dei libri è visibile negli orari di apertura della Roncioniana dal 16 maggio al 2 giugno 2023 

 
(Biblam3) 

Prima edizione de I Promessi Sposi del 
1840. L'immagine riproduce il c.d. 
frontespizio tipografico. Raccoglie le 
principali informazioni editoriali. Il 
titolo del romanzo è articolato come 
"storia milanese" con l'aggiunta del 
titolo "storia della colonna infame” 

Questa seconda immagine prende il 
nome di frontespizio morto, detto 
anche antiporta, ed è più importante 
della copertina tipografica. Essa 
sintetizza il contesto della vicenda 
enfatizzando i principali aspetti in una 
sorta di schema riassuntivo 


